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A LUGLIO 

IL PRIVATE EQUITY NON SI FERMA: 
ANNUNCIATI 45 NUOVI INVESTIMENTI 

 
 
 

 
 
 
 
 

Castellanza, 31 agosto 2021 – Il mercato del private equity conferma e, anzi, amplifica il buono stato di salute 

anche in un mese storicamente caratterizzato da una bassa stagionalità, facendo registrare ben 45 nuovi 

investimenti nel corso del mese di luglio. Lo scorso anno, nel medesimo periodo, l’Osservatorio PEM di 

LIUC – Università Cattaneo, attivo nell’ambito delle attività della LIUC Business School, aveva mappato 

28 investimenti, un dato già estremamente positivo se si tiene conto del fisiologico rallentamento che da 

sempre aveva caratterizzato il bimestre luglio-agosto. Una evidenza che da circa un triennio sembra non 

riguardare più il mercato del private equity italiano. 

A solo un mese dal giro di boa del 2021, il settore ha già “messo in cascina” ben 213 operazioni, un dato 

davvero imponente se si riflette sul fatto che l’Osservatorio ne aveva mappate 131 nel medesimo periodo 

dello scorso anno, che già aveva fatto registrare numeri record. 

Nel corso del mese di luglio, le operazioni di buy out si confermano predominanti sul mercato, anzi 

amplificando la propria percentuale rispetto al trend più recente (78%), mentre le operazioni afferenti al 

comparto delle infrastrutture, che da quest’anno l’Osservatorio PEM mappa come categoria distinta, si 

attestano all’11%. L’unico anello debole del settore è, invece, rappresentato dal capitale per lo sviluppo, 
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che vede concludersi una sola operazione (2%), così come il segmento delle ristrutturazioni aziendali. 

Inusuale ed interessante, di contro, la presenza di ben tre operazioni di replacement (7%). 

Dal punto di vista geografico, il settore torna ad essere decisamente polarizzato (oltre 80%), rispetto al 

periodo più recente, nel Nord del nostro Paese: a conferma di ciò, ben diciotto operazioni sono state 

realizzate in Lombardia (40%), sette in Veneto (16%) e cinque in Piemonte (11%). Buono il contributo 

del Lazio, che al pari dell’Emilia Romagna conta quattro operazioni (9%). 

In ottica settoriale, invece, il binomio costituito dai prodotti per l’industria (31%) e dai beni di consumo 

(13%) torna ai vertici nelle preferenze degli operatori, insieme al comparto ICT (16%). A seguire, si 

distinguono l’industria alimentare, il terziario e il commercio al dettaglio e all’ingrosso (4 deals ciascuno, 

pari al 9%). 

Si conferma, da ultimo, anche in questo mese di luglio, l’elevato interesse ed attenzione dedicati dagli 

investitori internazionali alle imprese del nostro Paese: il 51% delle operazioni concluse sono a loro 

riconducibili. 

In tale contesto, si segnalano le acquisizioni di Sicit ad opera di Neuberger Berman (con un investimento 

in equity di 380 milioni di Euro per il 100%) e di Reno De Medici da parte di Apollo Global Management 

(con un investimento in equity di 365 milioni di Euro per il 67%), nonché l’ingresso nel capitale di Eolo 

effettuato da Partners Group per quanto concerne gli investimenti in infrastrutture. 

A margine, si segnala che l’Osservatorio PEM ha avviato nel 2021, in parallelo, anche la mappatura delle 

operazioni concluse all’estero da operatori di private equity italiani, nonché delle acquisizioni di target 

estere realizzate da imprese italiane, con la “regia” di un operatore di risk capital. 

A tale riguardo, si rileva come, nel corso del mese di luglio, siano state censite tre operazioni di add-on 

aventi quali target company aziende estere, in India, Stati Uniti e Olanda, condotti da PHSE, Rino 

Mastrotto e Phoenix International, rispettivamente sotto la regia di NB Aurora, NB Renaissance e 

Ambienta SGR. 

 

In allegato, si riporta una tabella con i deals mappati dall’Osservatorio PEM di LIUC – Università 

Cattaneo nel mese di luglio, con alcune informazioni di dettaglio a supporto. 

 

 

Il Private Equity Monitor - PEM è un Osservatorio attivo presso la LIUC Business School, 

grazie al contributo di Deloitte, EOS Investment Management, Fondo Italiano di Investimento 

SGR, McDermott Will&Emery, Value Italy SGR e UniCredit. 

L’Osservatorio sviluppa da venti anni un’attività di monitoraggio permanente sugli investimenti in capitale 

di rischio realizzati nel nostro Paese, al fine di offrire ad operatori, analisti, studiosi e referenti istituzionali, 

informazioni utili per lo svolgimento delle relative attività. 

Il PEM si concentra sulle operazioni realizzate da investitori privati e prende in considerazione soltanto 

gli interventi successivi a quelli cosiddetti di “start up”, focalizzandosi quindi sugli investimenti finalizzati 
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alla crescita aziendale (expansion), o alla sostituzione parziale o totale del precedente azionariato da parte 

di investitori istituzionali (replacement, buy out e turnaround). 

 

 

Per ulteriori informazioni: 
Francesco Bollazzi 
Osservatorio Private Equity Monitor – PEM® 
Tel. +39.0331.572.208 
E-mail: pem@liuc.it 

Luglio 2021 
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Target Company Lead Investor/Advisor Co-investors
Invested amount

(€ mln)

Acquired 

stake

(%)

Investment stage Sector 1° level

IN.Ecosistemi Srl

(via Dierre SpA)
NB Aurora - - 100% Buy Out Industrial products

Corneliani Investcorp Invitalia 7,0 100% Turnaround Consumer goods

LumIT

(via DGS)
H.I.G. Capital - - 100% Buy Out ICT

Xtrawine Quadrivio Group - - >50% Buy Out
Retail and wholesale 

trade

General Transport Service Marguerite II - - 25% Expansion Transportation

Gruppo Servizi Associati ITER Capital Partners - - 100% Infrastructure
Other professional and 

social services

Tagos Srl

(via Plixxent Holding Gmbh)
H.I.G. Capital - - 100% Buy Out Industrial products

Comet NB Aurora - 36,0 30% Replacement Industrial products

Idroenergy Srl

(via Italgen SpA)
Italmobiliare - - 100% Infrastructure Cleantech

Portafoglio impianti fotovoltaici 

(20,75 MW)
Obton A/S - - 100% Infrastructure Cleantech

Advice Group Metrika SGR Aegida Investments - 43% Replacement ICT

Gruppo Srl Asobi Ventures Inc. - - >50% Buy Out Consumer goods

FASP Srl

(via IMA)
BC Partners - - 80% Buy Out Industrial products

Sell Plast Srl MPD Partners - - 60% Buy Out Industrial products

Top Network SpA Smart 4 Engineering - - 100% Buy Out ICT

Boolean

(via Alpha Test)
White Bridge Investments - - 100% Buy Out

Other professional and 

social services

Rapid 

(via Virosac)
Orienta Partners - - 100% Buy Out Consumer goods

Spinup

(via Cloudcare)
Investcorp - - 100% Buy Out ICT

Texbond Quadrivio Group - - 90% Buy Out Industrial products

Compagnia Portuale Monfalcone F2i SGR - - 100% Infrastructure Transportation

Eolo Partners Group - - 75% Infrastructure ICT

Etro L Catterton - - 60% Buy Out Consumer goods

Progold

(via Bluclad)
Lbo France - - 100% Buy Out Industrial products

 
Luglio 2021 (continua) 
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Target Company Lead Investor/Advisor Co-investors
Invested amount

(€ mln)

Acquired 

stake

(%)

Investment stage Sector 1° level

Punto Azzurro Srl

(via Demas)
Lbo France - - 85% Buy Out

Retail and wholesale 

trade

Ghiaroni & C. Srl Lab Investments Srl - 2,0 80% Buy Out
Retail and wholesale 

trade

Lifebrain Srl

(via Cerba Healthcare)
EQT - - 100% Buy Out

Health care and social 

services

Gruppo Kintek Ocean Merchant - - >50% Buy Out Industrial products

Emmegi Vam Investments
Fondo Italiano d’Investimento 

SGR, Italmobiliare
- >50% Buy Out Consumer goods

Sicit Neuberger Berman Intesa Holding 380,0 100% Buy Out Industrial products

Nuova Pasquini & Bini (NP&B) Entangled Capital SGR - - 73% Buy Out Consumer goods

Wellmicro

(via Specchiasol)
White Bridge Investments - - >50% Buy Out

Pharmaceutical and 

biopharmaceutical 

industry

Centro C  Star Capital SGR - - >50% Buy Out
Other professional and 

social services

Supermoney Vam Investments - - 20% Replacement ICT

FiloBlu Gradiente SGR - - 67% Buy Out
Other professional and 

social services

Tronchet

(via Synlab)
Cinven - - 100% Buy Out

Health care and social 

services

Progind Srl 

(via Vimercati SpA)

Synergy Metals Investments 

Holding Limited
- - 100% Buy Out Industrial products

Witor's SpA 21 Invest - - 100% Buy Out Food and beverage

Ro.Mar

(Pane Semenzato)

(via Morato Pane)

Aliante Equity Investments - - >50% Buy Out Food and beverage

Nuova Torneria Zanotti

(via Fonderie di Montorso)
Fondo Italiano d'Investimento SGR - - 100% Buy Out Industrial products

Farmol SpA Portobello Capital - - 100% Buy Out Industrial products

Fabian Srl Alcedo SGR e FVS Sgr - - 70% Buy Out Food and beverage

Reno De Medici Apollo Global Management - 365,0 67% Buy Out Industrial products

Security of the third millenium Groupe HLD - - >50% Buy Out ICT

Elba Assicurazioni Revo Spac - - 100% Buy Out Financial services

Niccons Italy Srl

(via Gia SpA)
Ethica Global Investments - - 100% Buy Out Industrial products

 


